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Dopo tre anni di studio, analisi, proposte, dibattiti con i cittadini

Il Piano valorizza la gronda lagunare, incrementa le aree destinate ai servizi, prevede
nuovi spazi verdi

Approvata la variante urbanistica per Campalto

I
l 14 giugno il Consiglio Comunale di
Venezia ha approvato definitivamente
la “variante al Piano regolatore gene-

rale per l’area significativa di Campalto”.
Ora il Piano dovrà essere approvato defi-
nitivamente dalla Regione Veneto. Il
Consiglio della Municipalità di Favaro
Veneto aveva espresso il proprio parere
favorevole nella seduta del 18 maggio
2006.
«La definizione di questo importante
piano urbanistico arriva a conclusione di
un percorso di studio, analisi, proposte
durato circa tre anni con l’impegno poli-
tico di due assessori, prima Zordan, poi
Vecchiato – sottolinea il delegato alla
pianificazione urbanistica e territoriale
della Municipalità, Paolo Vettorello –
Però nell’intera procedura tecnica e buro-
cratica l’aspetto più importante è il ruolo
svolto dalla Municipalità, che ha promos-
so un’ampia partecipazione dei cittadini,
associazioni, istituzioni, i quali hanno
avuto la possibilità di contribuire concre-
tamente alla definizione del piano Non
bisogna dimenticare che questa variante
è nata a seguito delle numerosissime
osservazioni alla Variante Generale per
la Terraferma, con la quale sia i cittadini,
sia altri soggetti, chiedevano per
Campalto un incremento insediativo che
garantisse la dotazione di servizi ed una
articolazione di spazi in grado di soddisfa-
re le aspettative dei cittadini. Il Consiglio
Comunale, riconoscendo fondate tali

richieste, impegnò la Giunta a realizzare
un piano urbanistico specifico, che salva-
guardasse la storia e la cultura dell’abita-
to, la tutela del valore ambientale dell’a-
rea, il riassetto dei diversi nuclei residen-
ziali presenti coniugandoli tra loro, il recu-
pero e l’acquisizione di ampie aree da

destinare a verde urbano e
bosco».
Tutte queste indicazioni sono
state inserite nella versione defi-
nitiva della variante, nella quale
sono state accolte anche le
osservazioni presentate dalla
Municipalità ed in particolare
sono state trovate soluzioni
urbanistiche che hanno permes-
so di mantenere e confermare il
parco Chiarin, senza stravolgere
l’impostazione generale del
piano. 
«Campalto è stata definita “città
di gronda” – aggiunge Vettorello
– In effetti dal Parco di San
Giuliano all’aeroporto si estende
l’unico lembo di gronda lagunare
non ancora urbanizzato. È un’a-
rea in cui sono ben visibili i segni
del legame con la città antica,
alla quale si collegava attraverso
il Passo Campalto, il Ghebo
Morosini. Proprio in questa zona
si determina uno degli aspetti
più qualificanti del nuovo piano
urbano, il luogo in cui si incon-

trano la terraferma e la laguna e dove la
volontà politico/amministrativa e quella
dei cittadini si incontrano per il recupero,
la salvaguardia e l’accessibilità di un’area
ambientalmente pregiata e destinata alla
fruizione della nautica naturale e tradizio-
nale, ciclo-pedonale, didattica e culturale.

È in questa logica che saranno recu-
perati, sistemati e valorizzati gli
accessi alla gronda lagunare, crean-
do anche alcuni spazi, regolamentati
ma pubblici, per la messa in acqua di
piccole imbarcazioni, tipo barche tra-
dizionali, canoe, kaiak. Un altro
aspetto importante – precisa
Vettorello, che è anche delegato
all’ambiente – è la riqualificazione
naturalistica del territorio, interve-
nendo sia sulla terra che sull’acqua.
Sono previste opere di rinaturalizza-
zione dei corsi d’acqua che attraversano il
nucleo urbano, in particolare il Collettore
delle acque basse del Consorzio Dese-Sile
e il canale Osellino, mediante la messa a
dimora di siepi e alberature lungo le rive.
Attraverso accordi con i privati che realiz-
zeranno gli insediamenti commerciali-resi-
denziali si potranno acquisire al patrimo-
nio pubblico circa 350 mila metri quadrati
di aree, che saranno destinate a verde
pubblico. Sempre in tema ambientale non

bisogna dimenticare il grande bosco con
funzioni di fitodepurazione previsto nell’a-
rea circostante l’idrovora».
Passando dalla gronda lagunare al territo-
rio di terraferma, la variante prevede l’ar-
ricchimento del tessuto sociale, culturale
ed economico.  I nuovi edifici residenziali,
commerciali, ricettivi, gli spazi ed i servizi
pubblici, andranno ad occupare le aree
attualmente inedificate che si estendono
tra la via Orlanda a nord e l’Osellino a sud,

di fatto unendo la Campalto storica
con il Villaggio Laguna.
Dall’urbanizzazione sarà preservato
il Parco Chiarin, che diventerà un
grande polmone verde al centro del-
l’area urbanizzata.
Per tutte le attività produttive in con-
trasto con l’uso residenziale è previ-
sto il trasferimento in altre zone del
territorio comunale.
Nelle aree di nuova urbanizzazione
saranno realizzati progetti di elevata
qualità residenziale, applicando tec-

niche innovative per il risparmio energeti-
co, la salvaguardia ambientale, il benes-
sere delle persone. Nel progetto si inseri-
sce un’importante proposta dell’U-
niversità di Cà Foscari e LegAmbiente, per
la realizzazione di un villaggio studente-
sco eco-bio-sostenibile. 
Il Piano conferma il nuovo tracciato stra-
dale alternativo a via Orlanda, sul quale
sarà “dirottato” il traffico di attraversa-
mento tra San Giuliano e Tessera, con un
sottopasso in corrispondenza di via
Gobbi, per evitare incroci tra le due stra-
de. Lungo la nuova strada sono previste
ampie fasce di verde per ridurre l’impatto
ambientale. Sarà così possibile trasforma-
re il tratto centrale di via Orlanda, com-
preso fra le due chiese in una strada urba-
na, con una forte prevalenza di usi pedo-
nali, nella quale concentrare lo sviluppo
socio-economico di Campalto. Sempre in
tema di viabilità, è prevista la modifica del
tracciato di via Sabbadino, per la realizza-
zione di interventi utili a ridurre i disagi
prodotti dal traffico e aumentare gli spazi
verdi.
L’attuazione della variante comporterà un
incremento di circa 750 abitanti.

>> La darsena di Passo Campalto, uno degli accessi alla

gronda lagunare

>> Via Orlanda, centro dello sviluppo socio-economico di

Campalto

>> La variante urbanistica per l’area significativa di Campalto, in rosso sono evidenziate le

aree destinate alla nuova edificazione.

>> Uno scorcio del parco Chiarin
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La “nuova” piazza Pastrello

P
iazza Angelo Pastrello presenta il suo

nuovo volto. L’inaugurazione ufficiale è

prevista a settembre, manca qualche

rifinitura e nelle aiuole l’erba non è ancora

cresciuta, ma oramai si può dire che i lavori di

sistemazione e riqualificazione della piazza di

Favaro Veneto sono ultimati ed il risultato è

ben visibile. L’intervento, che ha interessato

anche altri spazi e aree pubbliche situate

attorno al Municipio, come la via San Maurizio

fino al sagrato della chiesa di San Pietro e il

giardino antistante la biblioteca, ha cambiato

radicalmente il Centro Storico, sia nell’aspet-

to, sia nelle funzioni, che ora privilegiano

l’uso pedonale dell’area, destinata a diventa-

re un luogo di aggregazione per tutti i cittadi-

ni e dove, al contrario del passato, i veicoli

motorizzati saranno ammessi, ma in zone ben

delimitate ed a condizioni che garantiranno

comunque la sicurezza dei pedoni. Il risultato

più evidente della riqualificazione è la valoriz-

zazione della facciata del Municipio, che, pur

non essendo stata oggetto di restauro, è

diventata l’elemento edilizio principale della

piazza. Davanti al palazzo Municipale è stata

creata un’area semicircolare, pavimentata in

ciottoli di fiume tondi, delimitata e attraver-

sata da fasce in pietra chiara. Una soluzione

suggerita dalla Soprintendenza per i Beni

Architettonici, che richiama l’epoca di

costruzione del palazzo, quando il fondo

delle strade era costituito da sassi pressati

sulla terra battuta, mentre le lastre in pietra

erano usate per lo strato di usura, delimitare

la sede carrabile e marcare i percorsi pedo-

nali. L’importanza della zona di accesso al

Municipio è ulteriormente sottolineata dalla

demarcazione con paracarri in pietra. Nelle

ore notturne la facciata dell’edificio è esalta-

ta dal suggestivo effetto luminoso creato

dalle lampade stagne incassate nella pavi-

mentazione.

La restante parte della piazza è lastricata in

trachite, un materiale pregiato, che fin dai

secoli scorsi contraddistingue le aree “impor-

tanti” delle città.

Gli spazi verdi sono stati risistemati con la

creazione di due aiuole semicircolari, orga-

nizzate in modo da mantenere e preservare i

cedri del libano e poter collocare altre piante,

ma senza limitare la visibilità del Monumento

ai Caduti, intorno al quale è stato creato uno

spazio pedonale.

La zona dell’ex parcheggio, delimitata da

aiuole, è ora pavimentata con masselli colora-

ti in calcestruzzo ed è caratterizzata dalla fon-

tana a 4 getti, che, essendo allo stesso livello

della pavimentazione, potrà essere chiusa in

occasione di manifestazioni o iniziative pub-

bliche che richiedono la disponibilità di spazi

più ampi. Il grigliato della fontana si trova al

centro di un disegno composto con pietra

dura, a forma di stella che indica i punti cardi-

nali e richiama l’attenzione dei passanti verso

l’edificio del municipio. Con gli stessi massel-

li è stata pavimentata anche via San Maurizio,

dove sono stati creati una trentina di posti

auto. Nelle aree pedonali è prevista l’installa-

zione di panchine, cestini portarifiuti e un

impianto di illuminazione con lampioni.

L’8 luglio è stato inaugurato e subito

dopo aperto al pubblico, il parco di quar-

tiere di Dese, realizzato sul terreno adia-

cente al ponte sul fiume Dese, concesso

in uso gratuito dall’Istituto Santa Maria

della Pietà. All’inauguazione, assieme al

Presidente della Municipalità

Gabriele Scaramuzza, hanno

partecipato gli assessori comu-

nali Anna Maria Miraglia,

Pierantonio Belcaro, Sandro

Simionato, numerosi delegati e

c o n s i g l i e r i

della Muni-

cipalità, il par-

roco di Dese.

Nel parco sono

stati tracciati

alcuni percorsi

pedonali, piantati alberi

ed arbusti ed installati

panchine, tavoli, cestini

portarifiuti.

A breve saranno posizio-

nati anche alcuni gaze-

bo. Per ultimare l’area verde è prevista

l’installazione di una fontana, alcuni lam-

pioni e giochi per bambini. La realizzazio-

ne dell’intervento è stata curata dall’uffi-

cio gestione del territorio della

Municipalità, con una spesa di 32 mila

euro.

Ultimati i lavori di sistemazione e riqualificazione del Centro Storico

>> La facciata del Municipio vista 

dall’angolo di via Altinia.

>> La fontana durante le operazioni 

>> Uno scorcio della piazza vista 

da via San Maurizio.

Inaugurato il Parco di Dese

ANGELO PASTRELLO
Medaglia d'argento al valore

>> Un momento dell’inaugurazione del parco di Dese

Nato a Campalto nel 1918, marinaio fuochista, caduto in Libia nel

1942 per salvare la vita ad un commilitone, nell'incendio della nave

ove era imbarcato




